
Regolamento
AITM Estero

Art. 1
Viene costituita, nell’ambito dell’Associazione Internazionale “Trevisani nel 
Mondo” ai termini dell’Art. 2, comma 6 dello Statuto, l’Associazione locale 
.........................per tutti i Trevisani residenti in ............................................. 
Per i Trevisani si intendono i nati nella provincia di Treviso, i figli di costoro, i 
nati nella diocesi omonima.

Art. 2
L’Associazione è apartitica e si propone di svolgere la più ampia opera di 
promozione umana integrale a favore dei Trevisani. Si propone in particolare 
di:                                                         

a) unire: i Trevisani al fine di conoscersi nelle rispettive situazioni di vita e 
di lavoro, aiutare quelli che venissero a trovarsi in condizioni di particolare 
disagio, mettere insieme problemi e attese inerenti alla realtà migratoria, 
studiarne possibili soluzioni possibilmente mediante un’azione unitaria con 
le Associazioni venete in loco e in collaborazione con la Sede Centrale 
AITM:
b) riscoprire la propria. Identità ‘culturale trevigiano-veneta consistente in 
tradizioni ‘e caratteristiche proprie della terra natia (compreso il dialetto) 
per viverle e trasmetterle alle nuove generazioni, nella convinzione che 
un’autentica integrazione non perderà i tesori culturali di valori che vengo-
no da una storia millenaria quale è quella veneta, e che possono essere 
utili nell’edificazione della Nazione accogliente. 

Allo scopo, di cui sopra, verranno promosse attività culturali, sociali e ricreati-
ve:

- incontri illustranti la Marca Trevigiana, il Veneto, nella storia e nei suoi 
valori culturali religioso-morali;
- manifestazioni folcloristiche, filodrammatiche e sportive, escursioni e 
incontri fra trevi sani dello stesso continente o Paese di accoglienza, 
scambi culturali tra giovani dall’estero con giovani della Provincia di Trevi-
so, ecc...;- il raggiungimento di ogni altra finalità prevista dallo Statuto 
dell’Associazione Centrale.

Art. 3
Possono far parte dell’Associazione i trevisani di cui all’Art. 1, e altri, legati ai 
primi per vari motivi purché siano intenzionati a contribuire al conseguimento 
delle finalità dell’A.I.T.M., pagando una quota sociale per il sovvenzionamen-
to dell’organizzazione. Uno per famiglia si abbonerà al giornale mensile 
(organo ufficiale di collegamento fra trevisani all’estero e con la Marca) con il 
quale riceverà pure la Tessera, gli altri familiari daranno un contributo fissato 
dal Direttivo per avere la Tessera.
La Tessera quale segno di appartenenza alla grande Famiglia dei Trevisani 
nel Mondo conferisce ai soci uguale diritto di partecipare col voto alle Assem-
blee locali e mediante delegati a quelle indette dall’Associazione centrale.
Le quote sociali sono fissate dal Direttivo locale in maniera che una parte sia 
spedita alla Sede Centrale per l’abbona-mento al giornale o soltanto per la 
Tessera familiare (in base al canone fissato da detta Sede), il rimanente con-
tribuisca alla costituzione di’ un fondo-cassa insieme con altri eventuali rica-
vati da privati, da Enti o da attività ricreative.

Art. 4
Gli organi dell’Associazione sono:
l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, la Presidenza, il Collegio dei Revi-
sori dei Conti.

Art. 5
L’Assemblea è composta dai Soci dotati di Tessera (come all’Art. 3), viene 
convocata almeno una volta l’anno in seduta ordinaria allo scopo:

a)valut are l’opera svolta dall’Associazione durante l’anno, illustrata da una 
relazione morale del Presidente in carica, analizzare situazioni e problemi 
comuni ai soci con rela tive proposte di soluzioni;
b) approvare il bilancio consuntivo e preventivo nonché l’adozione dei rela-
tivi provvedi menti;
c) eleggere il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Revisori dei Conti in base 
all’Art. 6, cioè alla fine del mandato;
d) approvare il Regolamento o modificarlo, prendere deliberazioni di inizia-
tive in ordine alla natura dell’Associazione, che dovranno avere 
l’approvazione della Sede Centrale;
e) spetta pure all’Assemblea (se lo ritiene utile) nominare un Presidente 
onorario, che può non essere un trevigiano, purché abbia i requisiti: egli 
rimarrà in carica un anno, dopo del quale può essere riconfermato. 
L’Assemblea è convocata in seduta straordinaria, quando ciò fosse ritenu-
to opportuno, o dal Consiglio Direttivo o da almeno un terzo dei soci.

Le deliberazioni di ogni Assemblea saranno verbalizzate e sottoscritte dal 
Presidente dal Segretario.

Art. 6
Il Consiglio Direttivo è composto di (numero) membri i quali eleggeranno fra 
loro il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, 1’Amministratore o Cassie-
re. Le cariche sono onorifiche e non hanno diritto alcuno a retribuzioni e com-
pensi salvo eventuali rimborsi spese vive e consistenti.
Il Consiglio Direttivo rimarrà in carica (un anno, due anni, ...).

- Il Consiglio Direttivo ha il compito di curare il conseguimento dei fini che 
si prefigge 1’Associazione, adottando tutte le deliberazioni necessarie a 
riguardo in conformità alle direttive fissate dall’Assemblea Generale.
-È convocato dal Presidente, quando egli ne ravvisa la necessità e comun-
que almeno una volta al mese.
- Per la validità delle deliberazioni prese a questo livello è necessaria la 
presenza di almeno la metà più uno dei componenti. In caso di parità di voti 
palesi prevale quello del Presidente. .
-I componenti del C.D. che si assentano senza giustificato motivo a 
numero tre riunioni consecutive decadono dall’incarico e saranno sostituiti 
dai soci secondo l’ordine di elezione, così dicasi in caso di morte.

Art. 7
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione, convoca e 
presiede 1’Assemblea, il Consiglio Direttivo e ne dirige i lavori: firma i verbali 
delle adunanze e tutti gli atti che possono portare impegno per 
1’Associazione: prende Regolamento AITM estero provvedimenti di urgenza 
che dovrà però sottoporre all’approvazione del Consiglio alla prima seduta.
Partecipa di diritto personalmente o mediante un suo delegato all’Assemblea 
dell’Associazione Centrale con diritto di voto.
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente e ne fa le veci ogni qualvolta questi 
fosse impedito di svolgere il suo ruolo: è messo al corrente dal Presidente 
delle principali ipotesi di lavoro in quanto con lui deve camminare come in 
tandem.

Art. 8
Il Segretario stende i verbali delle Assemblee e del C.D. e li sottoscrive unita-
riamente al Presidente.

In collaborazione con il Cassiere terrà su un registro 1’elenco dei soci, curerà 
la campagna abbonamento e tessera-mento, promuoverà iniziative (di cui 
all’art. 2 del presente Regolamento) previo consenso del Presidente o 
comunque in sintonia con la Presidenza, e infine curerà la documentazione 
delle attività svolte, provvedendo o per sé o per gli altri di spedire qualche 
servizio stampa alla redazione centrale del giornale Trevisani nel Mondo.
Art. 9L’Amministratore o Cassiere provvederà alla riscossione delle quote 
annue in collaborazione con il Segretario dandone relazione frequente al 
Presidente e periodica al C.D.. D’accordo col Presidente e con il Segretario 
provvederà a spedire l’ammontare delle quote spettanti alla Sede Centrale.

Art. 10
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi di cui uno 
con funzioni di Presidente; possono essere anche non soci. Dureranno in 
carica quanto il C.D. e compiono collegialmente l’esame del bilancio consun-
tivo, dandone relazione scritta all’Assemblea. I tre eletti eleggono nel proprio 
seno il Presidente.

Art. 11
In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa l’attivo even-
tuale risultante sarà devoluto dall’Assemblea ad uno o più Enti che abbiano 
fini similari.

Art. 12
Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si fa riferimento alle 
disposi zioni legali locali in materia. 

NOTA 
Una regola d’oro perché il C.D. funzioni per il bene ‘dei soci AITM dai quali è 
stato eletto è la seguente: i suoi componenti devono avere: fra loro reciproca 
stima e fiducia, sforzarsi di condurre nelle sedute un dialogo franco e 
costrutti-vo circa le loro opinioni, accettare democraticamente le decisioni 
prese a maggioranza e sostenerle anche al di fuori senza far conoscere le 
divergenze che ci fossero state in merito, salvaguardando così un segreto 
d’Ufficio proprio dell’organismo: inoltre si guarderanno di prendere impegni 
che coinvolgono l’Associazione senza averne prima parlato almeno col Pre-
sidente
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Art. 9L’Amministratore o Cassiere provvederà alla riscossione delle quote 
annue in collaborazione con il Segretario dandone relazione frequente al 
Presidente e periodica al C.D.. D’accordo col Presidente e con il Segretario 
provvederà a spedire l’ammontare delle quote spettanti alla Sede Centrale.

Art. 10
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi di cui uno 
con funzioni di Presidente; possono essere anche non soci. Dureranno in 
carica quanto il C.D. e compiono collegialmente l’esame del bilancio consun-
tivo, dandone relazione scritta all’Assemblea. I tre eletti eleggono nel proprio 
seno il Presidente.

Art. 11
In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa l’attivo even-
tuale risultante sarà devoluto dall’Assemblea ad uno o più Enti che abbiano 
fini similari.

Art. 12
Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si fa riferimento alle 
disposi zioni legali locali in materia. 

NOTA 
Una regola d’oro perché il C.D. funzioni per il bene ‘dei soci AITM dai quali è 
stato eletto è la seguente: i suoi componenti devono avere: fra loro reciproca 
stima e fiducia, sforzarsi di condurre nelle sedute un dialogo franco e 
costrutti-vo circa le loro opinioni, accettare democraticamente le decisioni 
prese a maggioranza e sostenerle anche al di fuori senza far conoscere le 
divergenze che ci fossero state in merito, salvaguardando così un segreto 
d’Ufficio proprio dell’organismo: inoltre si guarderanno di prendere impegni 
che coinvolgono l’Associazione senza averne prima parlato almeno col Pre-
sidente


